
Gravissima 
bambina 
sottoposta 
a trapianto 
quintuplo 

Organi di vittime 
dei campi 
di sterminio 
usati per lezioni 
di medicina 
Due organi interni del corpo umano, provenienti da vittime 
dei campi dì concentramento nazisti, fino a poco tempo fa 
facevano parte del materiale didàttico dell'Università di TU-
binga, Il quotidiano di Amburgo «Bild» ha riportato una di
chiarazione del cancelliere dell'Università di Tubinga, 
Georg Sandberger, il quale ha ordinato di rimuovere i due 
reperti dalla collezione di anatomia dell'università. La noti
zia della presenza a Tubinga di organi prelevati, a vittime 
dei campi di concentramento aveva sollevato notevole 
scalpore in Israele. Un portavoce dell'ordine religioso 
«B'nai B'rìth- aveva definito una «terribile ironia* le dichiara
zioni dei professor Ulrich Drews, subito dopo la scoperta 
deliri origine dei due organi conservati nel museo anatomi
co dì Tubinga. Drews aveva dichiarato che i due preparati 
fino a quel momento in uso per le lezioni agli studenti era
no di una grande qualità, oggi difficilmente raggiungibile 

A meno di un mese e mez-
70 dall'operazione che ave
va fatto di lei la quarta per
sona a ricevere un trapianto 
di fegato, stomaco, pan
creas, intestino crasso ed in
testino tenue, Rolandrea 
Dodge ha bisogno di un 
nuovo trapianto quintuplo 

por poter sopravvivere. La bambina di tre anni sta subendo 
una grave crisi di rigetto. I medici che l'hanno in cura all'o
spedale di Pittsburgh la danno in condizioni -critiche», ed il 
nuovo trapianto è indicato come «l'unica possibilità di sal
vezza»; altre tre persone che prime di lei sono state sottopo
ste ad un trapianto dello stesso tipo sono tutte decedute 

I tecnici della Nasa hanno 
scoperto una seconda fes
sura in una delle pompe per 
l'ossigeno liquido dei moto
ri del traghetto spaziale «At< 
lantls-, ma non sono stati 
per il momento In grado di 
dire se e quali conseguenze 
ji difetto potrà avere sul fu

turo dui lanci degli «Shuttle* La «Atlante- ha completato 
con successo all'inizio di dicembre un volo orbitale di quat
tro giorni che è stato il secondo effettuato dagli Stati Uniti 
dopo la lunga interruzione dei lanci spaziali causala dall'e
splosione del «Challenger- nel gennaio del 1986. Il prossi
mo volo è previsto attorno al 23 febbraio con il «Discovery». 
mentre la «Atlantls» non ha in programma di (ornare nello 
spazio fino almeno ad aprile. Una prima fessura nella pom
pa ad alla pressione per l'ossigeno liquido de) motore nu
mero tre della «Atlantis» era stata scoperta poco dopo il 
rientro del traghetto in dicembre e una seconda è stata in
dividuata quando l'intera pompa è stata smontala per un 
dettagliato esame. I tecnici avevano rilevato vibrazioni più 
forti del normale al momento del lancio dell'-Atlantis*. ma 
non sono per ora In grado di dire cosa abbia provocato le 
fessure e quali conseguenze la loro scoperta potrebbe ave
re per i futuri lanci degli «Shuttle». 

Aprirà le sue porte entro i 
prossimi tre mesi a Fleury 
d'Aude, sulla costa france
se, il primo osservatorio sot
tomarino d'Europa. Si tratta 
di un bacino di 90 metri di 
diametro e quindici metri di 
profondità, Il bacino ripro
durrà le condizioni di vita 

della flora e della fauna del litorale. I visitatori potranno 
guardare II fondale e la vita che vt si svolge entrando, attra
verso un tunnel collegato con la terra ferma, in una sorta di 
«salone» di nove metri di diametro e le cui pftMjlMtntifWtfl* 
tutte da vetri. Il salone è Immerso alla profondità di due me
tri -

Il Monte Rosa è più alto di 
quanto si pensasse. Per la 
precisione ha tre metri in 
più rispetto a quanto gli ve
niva attribuito dalla carto
grafia ufficiale- Lo ha accer
tato l'Istituto geografico mi-

i litare di Firenze che, dopo 
le misurazioni compiute nei 

al Comune di Macugnaga che 
delle quattro vette del masw-
Finora le cartine alpinistiche 

4,634 metri d'altezza 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Nuovi difetti 
scoperti 
nel motore 
dello Shuttle 

Sta per aprire 
il primo 
osservatorio 
sottomarino 
d'Europa 

Il Monte Rosa 
è più arto 
di tre metri. 

mesi scorsi ha comunicato 
la punta Dufour, la più alta 
ciò, raggiunge i 4.637 metri 
avevano attribuito alla punta 

I nostri antenati 
Vivevano in una società coi 
e stratificata, divisa per censo 

.Le nuove ricerche 
Sono i risultati degli scavi fatti 
in Ukraina, in Siberia e in Israele 

D Paleolitico di classe 
In America è di grande attualità l'Aito Paleolitico. 
Mostre, ricerche accademiche, articoli d i divulga
zione, persino un nuovo genere letterario d i fanta
scienza dell'età della pietra, che vende mil ioni di 
copie, da quando si è scoperto che le società dei 
nostri antenati preistorici (da 32.000 a 12.000 an
ni fa) erano assai più complesse e procedevano 
molto più a zig-zag di quanto si riteneva. 

DALNQSTRéC0BRtSP0NDENJE< 
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de di quelle,:tra marajah e 
contadini in India; Pino a po
chissimi anni fa l'immagine 
.sociale del paleolitico era 
quella ". di semplici comunità 
di ca^ciàtorî ràccoglitpH no
madi, in seno alle quali si 
consumava egualitariamente. 
Una recente fioritura di studi 
archeologici mostra invece 
enormi complessità. La nuo
va immagine che sta emer
gendo è quella, dì società 
preistoriche assai più orga
nizzate in quel che si riteneva 
possibile prima dell'agricoltu
ra sedentaria. Con gerarchie 
politiche, relazioni sociali e, 
rituali elaborati. L'equivalente 
di un sistema «bancario» in 
cui i surplus alimentari veni
vano conservati. Alcuni che 
«possiedono» ipiù, e in certi 
casi astronomicamente più di 
altrii Commèrcio e scambi su 
lunghe disianze. Un'incredi
bile varietà di strumenti, og
getti dì lavoro, ma anche or
namenti gioielli oggetti di 
lusso e simboli di status so 
ciale ceramiche ed oggetti 
darle 

Da questi studi recenti non 
solo viene fuori un ripensa 
mento delle concezioni stati 
che del «comunismo pnmiti 
vo» preistorico ma ne esce 
malconcia I idea semplicisti 
ca che (evoluzione umana 
sia avvenuta per susseguir^ 
di fasi in cui ciascuna rappre*, 
sentava un evoluzione social' 

• I NEW YORK. Finora si era 
creduto che fossero società 
essenzialmente egualitarie. 
Prive di conflitto sociale, o al
meno di conflitti intensi. Sen
za differenze abissali tra lea-
ders e gente qualunque. Do
ve ci si aiutava l'uri l'altro, ci 
si divideva equamente le 
scarse risorse disponibili, cia
scuno si sacrificava di buon 
grado al bene collettivo, l'uni
ca cosa che contava era il be
nessere dell'intera comunità 
di fronte alla furia delle forze 
della natura. Invece le più re
centi ricerche, in particolare 
quelle condotte in Ukraina e 
nei pressi di Mosca, in Sibe
ria, in Polonia e in Israele, 
portano alla conclusione che 
la realtà doveva essere assai 
più complessa, articolata, ric
ca di contraddizioni e, pèr-: 
che no, di dinamica. 

Parliamo di età della pie
tra, parte finale dell'ultima 
glaciazione, da 32.000 a 
13.000 anni fa più o meno A 
Singir, presso Mosca si sta 
ancora lavorando ad un sito 
dove un adulto era stato se 
pollo con una tunica con 
2000 perline e pendants d a 
vorio, due ragazzi con orna 
menti composti da 8 000 pez 
zi. Lussi che per te condizio
ni produttive pnmitive dell e 
poca, con agricoltura e alle 
vamenlo ancora lontani deci 
ne di millenni testimoniano 
differenze sociali più profon 

mente ed economicamente 
progressiva rispetto a quella 
precedente, di un succedersi 
di rivoluzioni culturali e tec
nologiche da cui non si torna 
indietro. Invece il percorso 
sembra assai più a zig-zag: 
con il periodico ,̂ emergere dì 
esperimenti e formazioni so
ciali che cercano di superare 
l'economia di pura sussisten
za, si affermano qua è la per 
periodi anche di diversi mil
lenni, e poi crollano e scom
paiono col ritornò: a forme di 
produzione e sopravvivenza 
più primitive. 

Finora tra gli archeologi 
dell'età della pietra.prevaleva 
l'idea che segni di • «intensifi
cazione culturale» fossero in
separabili dall'avvento dell'a
gricoltura, fatto «recentissi
mo», risalente a 5-10.000 anni 
fa. E che la sedentarizzazione 
fosse legata al finire dell'ulti
ma era glaciale e all'estinzio
ne dì mammuth, renne e altri 
grandi animali. Ma ci sono 
prove di istallazioni sedenta
rie che risalgono a decine di 
millenni prima della fine del
le glaciazioni. E a questo 
punto appare chiaro che 
«non è stata l'agricoltura in sé 
la forza rivoluzionaria che 
pensavamo fosse-, dice il 
professor •' Douglas Price del
l'Università dér'Wiscbnsin e 

autore assieme a James 
Brown, della Northvvestern 
University del volume su 
«Raccoglitori cacciatori prei 
storici I emergenza della 
complessità culturale* cui 
viene dato il credito negli am 
bienti accademici di aver av 
viato i nuovi orientamenti di 
pensiero sviluppatisi in que 
sta fine degli anni 80 

Una mostra con affluenza 
record di visitatori organizza
ta due inverni fa dal Museo di 
stona naturale a New York 
una sene di articoli di divui 
gazione su penodici e qual
che giorno fa sul «New York 
Times», ripropongono esempi 
di queste «rivoluzioni pre-
agncole* EI interesse per J e-
tà della pietra ha addirittura 
prodotto un nuovo genere 
letterario la fantascienza 
preistorica I romanzi della 

'< scrittrice dell'Oregon Jean 
Auel dal pnmo sulla «Caver
na dell Orso», del quarto di 
cui si attende la pubblicazio
ne hanno venduto milioni di 
copie E il genere si è recen 
temente arricchito con la più 
scientifica raccolta di saggi 
dell archeologo finlandese 

B]om Kurten dal titolo «Come 
congelare un mammuth e la 
pm romanzata «Luna della 
renna» di Elizabeth Marshall 
Thomas 

Le tracce più antiche del-
I epopea con cui i Cro-Ma-
gnon - I Homo Sapiens Sa 
piens che, ci dicono gli 
esperti, se si mettesse giacca 
e cravatta assomiglierebbe a 
noi - forse onginan dall Afn 
ca soppiantarono gli uomini 
di Neanderthal mentre i 
ghiacciai si stavano mirando 
dall Inghilterra, dalla Polonia, 
dalle Alpi e dalle pianure del 
la Russia centrale nsalgono a 
35000-27000 anni fa II pro
fessor Randall White, della 
New York University, il cura
tore della mostra che ha avu
to tanto successo all'Amen-
can Museum of Naturai Hi-
story, parla degli oggetti orna
mentali ritrovati a nord-est di 
Mosca come di monili «pro
dotti quasi come alla catena 
di montaggio, ci si poteva at
tendere una certa rozzezza e 
invece testimoniano dell esi
stenza di un sistema di pro
duzione complesso» 

E la professoressa Olga 
Soffer, dell Università dell Illi
nois, considerata la massima 
esperta sui ntrovamenti nelle 
pianure russe, insiste sul fallo 
che questi «oggetti di lusso 
evidentemente destinati a po

chi privilegiati» dimostrano 
1 esistenza di gerarchie tipi 
che di società più complesse 
Cosi come impressionanti so
no le testimonianze di archi
tetture permanenti tipo i de
positi costruiti con ossa e 
zanne di mammuth risalenti 
a 26000-12000 anni fa «Ora 
sappiamo - dice - che que
sta gente di due decine di 
millenni fa era entrata in una 
fase di economia di conser
vazione dei prodotti, con de
positi stabili» Ma ciò, aggiun
ge, portava certamente ad un 
accrescimento dei conflitti 
sociali, e alla formazione di 
una gerarchla Poi, misterio
samente, questo pnmo tenta
tivo di rivoluzione tecnologi
ca nelle steppe della Russia 
centrale crollò, circa 12 000 
anni fa, e lasciò il posto ad 
un ritorno a gruppi di caccia-
ton-raccogliton pomadl «Le 
"rivoluzioni ' vanno tentate e 
meniate più volte pnma che 
attecchiscano», dice la Soffer 

Un altro tentativo di «rivolu
zione pre agricola» cui fa rife
rimento la ricerca di nuove 
«complessità» nelletà della 
pietra è quella dei Natufiam, 
popolo vissuto 13 000-14 000 
anni (a nell'area dell'attuale 
Israele II mutamento del cli
ma in seguito al ritiro dei 
ghiacciai doveva aver prodot
to una vera e propria esplo
sione di cereali servatici Con 
possibilità di «raccolto» anche 
se non esisteva ancora l'agri
coltura E su questa base i 
Natufiam avevano costruito 
quella che probabilmente è 
la pnma comunità umana 
decisamente sedentaria ca
se, edifici complessi, depositi 
scavali nel terreno, con pra
ticamente tutto, tranne le cas

sette della posta» come dice 
il professor Pnce Anche la ci 
viltà nalufiana come le prime 
complesse società di caccia-
ton-raccogliton dell Europa 
orientale, ad un certo punto 
si esaurì Ma si ntiene che si 
sia trattato del pnmo antece
dente compiuto di società 
agrìcola sedentaria Donald 
O Henry, dell'Università di 
Tulsa, che è il massimo 
esperto della cultura natufia-
na, ritiene che questa come 
la maggior parte delle altre 
società complesse di «racco 
gtiton», contenesse in sé i se 
mi del proprio declino Spie
ga che la sedentanzzazione 
si accompagnava ad una ere 
scita della popolazione e ad 
un certo punto il semplice 
raccogliere prodotti selvatici 
diventava insufficiente a so
stata agricola sedentaria Do
nald O Henry, dell'Università 
di Tulsa, che è II massimo 
esperto della cultura natufia 
na, ritiene che questa come 
la maggior parte delle altre 
società complesse di «rocco-
gliton», contenesse in sé t se
mi del proprio declino Spie 
ga che la sedentarizzazione 
si accompagnava ad una cre
scita della popolazione e i 
un certo punto il semplice 
raccogliere prodotti selvatici 
diventava Insufficiente a so
stenere la crescita demografi
ca «Non si pud continuare a 
raccogliere e basta, perché 
ad un certo punto si raggiun
ge il limile dèlie risorse e l'in
tero sistema rischia di crolla
re Il passo successivo deve 
essere per forza l'elevazione 
del limite delle risorse e qui 
si ha il passaggio dalla socie 
tà fondata sulla raccolta al) a 
gricortura» 

IIOMIOMMOLI 

A Cagliari il primo intervento europeo 
Disoccupato riceve nuove cellule del pancreas 

Trapianto antidiabete 
Primo trapianto europeo di cellule del pancreas 
È stato eseguito a Cagliari, al nuovo ospedale civi
le, Un disoccupato di 34 anni, diabetico e d r i z 
zato, ha ricevuto le cellule da una bambina d i do
dici anni uccìsa da un'emorragia cerebrale. Il tra
pianto, eseguito (inora soltanto negli Stati Uniti, li
bererà il giovane dalla schiavitù dell'iniezione di 
insulina quotidiana 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO MANCA 

4M CAGLIARI feridiabetici 
il 1989 si apre in Italia e in Eu
ropa con una notizia incorag
giante il trapianto delle cellu
le di pàncreas,:un'operazione 
Che consente ai sofferenti di 
diabete di affrancarsi dalla 
schiavitù delle iniezioni quoti
diane di insulina, è finalmente 
una realtà, il primo intervento 
In Europa è stalo eseguito l'al
tra notte al nuovo ospedale ci
vile di Cagliari, su un 34enne 
disoccupato cagliaritano, Fa
brizio Vicentini, diabetico e 
dirizzata,. Il trapianta delle 
«insule» prelevate dal? pan» 
crea» di una giovanissima do
natrice, Ramona Maio, di 12 
anni, uccisa nel giorni scorsi 
da un'emorragia cerebrale, 
sembra perfettamente riuscito. 
Solo nelle prossime ore, però, 
sarà possibile sapere con cer
tezza se le nuove'èellule han- i 
no perfettamente «attecchito». 
In sala operatoria è stato ese
guito anche il trapianto di un 
rene, donato sempre dai geni
tori della piccola Ramona 

(1 altro rune e il cuore della 
ragazza sono stali trapiantati 
rispettivamente ad una dializ-
zata sarda, Francesca Galbiati 
di 35 anni, e, a una cardiopati
ca di Casale Monferrato, Con
cetta Ganci di 56 anni). Il du
plice storico trapianto è stato 
eseguito da due équjpes chi
rurgiche, quella del prof. Da
rio Al/ani, del policlinico La 
Sapienza di Roma, e quella 
del prof. Nanni Brotzu, diretto
re del reparto chirurgia d'ur
genza dell'ospedale di Caglia
ri. L'operazione è durata poco 
più di cinque ore. 

Prima di ieri il trapianto di 
cellule pancreatitiche era sta
to provato solo negli Stati Uni
t i la Miami, dove uno staff di 
snfdiosi ha messo a punto un 
trattamento delle cellule di 

. «Langhems», vale a dire quelle 
§che secernono l'insulina. Ri
spetto al trapianto intero del
l'organo, questo tipo di inter
vento risolve In gran parte i 
problemi e l'Incognita del ri
getto. In Italia la formula è sta-

ì%#gk< 

ta ulteriormente approfondita 
e messa a punto da un grup
po di ricercatori della divisio
ne di Patologia medica dell'o
spedale di Perugia, in collabo
razione, con alcuni ricercatori 
cagliaritani. 

L'occasione per il primo in
tervento «europeo» è stata for
nita dall'improvviso decesso 
di una dodicenne cagliarita
na, Ramona Mollo, entrata in 
coma irreversibile lo scorso A 
gennaio per un'angioma al 
cervello. I genitori hanno au
torizzato la donazione degli 
organi, e dopo il nulla osta 
della Procura della Repubbli

ca la complessa operazione 
ha potuto avere luogo. Giove
dì il pancreas della ragazza 
appena deceduta è stato in
viato a Perugia dove è iniziato 
lo speciale «trattamento» ad 
opera dell'equipe del dottor 
Massimo Calafiore per prepa
rare le cellule da trapiantare. 
Con una borsa termica, lo 
stesso medico, accompagnato 
dal prof. Michele Amone, pri
mario del centro trasfusionale 
dì Cagliari, sì è presentato l'al
tra sera al nuovo ospedale ca
gliaritano dove alle 19 in pun
to è iniziata la lunga operazio-

In alcuni casi si possono fare ormai interventi chirurgici 
sempre più rapidi con una degenza molto breve 

Il bisturi «pret-à-porter» 
Interventi chirurgici sempre più rapidi, con degenze 
ridottissime Molti casi non gravi ormai si risolvono 
così; dalle operazioni d'ernia a quelle ortopediche e 
oftalmiche Questa sorta d i bisturi pret-à-porter lavo
ra in genere in cliniche private con vantaggi econo
mici consistenti per il chirurgo e la clinica, ma indi
rettamente ci guadagna anche la sanità pubblica 
non paga lunghe permanenze in ospedale 

CLAUDIO CARLONE 

• I Per operarsi dì una fa
stidiosa ernia il ministro Gio
vanni Galloni scelse un week
end tranquillo, quello dei refe
rendum su giustizia e nuclea
re dell'ottobre 87- La parola 
spettava agli elettori, e il politi
co per una volta poteva pen
sare tranquillamente alla pro
pria salute. Un paio dì giorni 
appena, ed eccolo tornato di 
nuovo alla plancia di coman
do della Pubblica istruzione. 
Poco tèmpo da perdere lo ha 
naturalmente anche Carlo 
Azeglio Ciampi, governatore 
della Banca d'Italia, che viene 
dimesso in poche ore per ri
prendere a occuparsi piutto
sto dei malanni della lira. Due 
esempi tra tanti. Supermen 
della salute oltre che in politi
ca o in economia? Niente af
fatto. Trattamenti sempre più 
veloci di casi non gravi quali 
ernie, appendiciti, piccoli tu
mori o interventi ortopedici ed 
oftalmici possono oggi venire 
effettuati con tempi di degen
za ridottissimi grazie alle nuo

ve tecniche messe a punto 
dalla chirurgia-più avanzata. 

Negli anni della chirurgia-
spettacolo, questi piccoli in
terventi sono considerati nel 
mondo medico come qualco
sa di serie B, una fastidiosa in
combenza da lasciare a colle
ghi Che non finiranno mai in 
un articolo di giornale o da
vanti ai riflettori della Tv. II 
prestigio accademico di chi si 
occupa di queste tecniche è 
naturalmente molto vicino al
lo zero. Il guadagno no, ma è 
diviso equamente. Da una 
parte guadagna sicuramente il 
chirurgo, dal momento che la 
maggior parte di questi mi
crointerventi ad alta tecnolo
gia si svolgono in strutture pri
vate. Ma dall'altra guadagna 
anche lo Stato, che vede dimi
nuire notevolmente i tempi di 
ricovero. 

Se infatti negli Stati Uniti 
l'immagine di Ronald Reagan 
sorrìdente sul portone dell'Isti
tuto di Bethesda un paio di 
giorni dopo l'intervento di 

asportazione del tumore è la 
norma, nel nostro paese il n 
coverò è una lunga odissea 

«Nel nostro paese molte re
sistenze alla degenza breve si 
incontrano anche nelle con* 
unzioni dei medici» avverte il 
professor Dante Manfredi, pn-
mano del Regina Elena di Ro
ma. «A molti sembra un'im
prudenza non trattenere a 
fungo il malato in ospedale. 
C'è ancora il terrore dell'inci
dente'' che potrebbe capita
re». Il professor Manfredi ha 
messo a punto una nuova 
macchina a ultrasuoni che 
permette di disintegrare i cal
coli, oggetto di sofferenza per 
un italiano su dieci; e la statì
stica rivela che ogni anno l'e
sercito si infoltisce di 135mila 
nuovi casi, soprattutto donne, 
che in gravidanza producono 
una maggiore quantità di sali 
biliari. Fino a pochi anni fa bi
sognava intervenre diretta
mente sulla cistifèllea. Oggi 
un computer individua il cal
colo e lo frantuma con l'onda 
d'urto del litutritore (questo il 
nome dell'apparecchio), il 
cui uso non richiede aneste
sia. 

Le tecniche della litotrissia, 
che impiegano cioè gli ultra
suoni, vengono oggi applicate 
anche a molti casi in cui sem
brava impossibile non ricorre
re al bisturi. L'estrazione di 
calcoli renali «a cielo aperto» 
avviene ormai in rari casi, 
mentre la maggior parte viene 

trattala per via extracorporea, 
con il litotntore La stessa 
maccrrma inizia ora ad essere 
impiegata per trattare i calcoli 
che si formano nella c-iec^'v 
la ghiandola posta dietro A fe
gato m cui si accumula fa bile 
necessana alla digestione. 
«Ma in questo caso è ancora 
troppo presto per parlare di 
successo della tecnica-, so
stiene il professor Manfredi, 

L'altra grande novità del bi
sturi pret-a-porter è la possibi
lità di operare d'emina in regi
me di day-hospital e con ane
stesia locale. In questo caso 
l'innovazione sta in un sa
piente mix bìsturi e anestetico 
per un intervento che dura al 
massimo 40 minuti. Nei casi 
meno «semplici» si parla di 
due o tre giorni di degenza ed 
è garantita la ripresa totale 
dell'attività ìn meno di 2 setti
mane, Il dolore post-operato
rio è minimo e può èssere 
combattuto con comunissimi 
analgesici orali. «Si tratta di 
una patologia diffusissima, ol
tre lOOmila casi l'anno che 
vengono trattati tradizional
mente con degenze medie di 
13 giorni», dice il professor Fe
lice Vimo che con il collega 
Antonio Aureggi ha messo a 
pur.to questa nuova tecnica. 
Vimo finora ha effettuato al-
['incirca 600 interventi. «Solo 
l'I per cento ha dato luogo a 
forme recidive», dichiara, 
«contro il 20 per cento che In
sorge in seguito all'impiego 
della tecnica tradizionale». Il 

chirurgo, primario al Centro 
tumori dell'Università La Sa
pienza spiega con il poco pre
stigio accademico che deriva 
dall'qccuparsì di questo gene
re di interventi l« scarsa sensi
bilità da parte dei colleghi nel 
diffondere la tecnica. «La stes
sa cosa avvenne alcuni anni 
ta quando Aureggi ed io intro
ducemmo in I.alìa la criotera
pia contro le emorroidi. An
che questo veniva considerato 
un intervento poco "nobile", 
non brillante», dice. 

Ma intanto alcuni casi note
voli vedono protagoniste strut
ture ospedaliere dello Stato, 
Un esempio viene da Napoli 
dove ii professor Ezio Maria 
Corrado, ordinario dì chirur
gia della mano, ha fatto delle 
degenze brevi il suo cavallo di 
battaglia. L'ortopedico in un 
paio di giorni è in grado di 
operare quasi ogni trauma 
che richieda le meticolose ri
costruzioni della microchirur
gia, «cioè traumi da lavoro, 
patologie croniche del tipo di 
artrosi o artrite reumatoide o 
anche l'innesto dì protesi», 
spiega Corrado, 

Grazie anche a una buona 
organizzazione che coordina 
le analisi preliminari e l'inter
vento, durante il fine settima
na ì repartì del professor Cor 
rado si svuotano. RfiimpìaMì, 
ricostruzioni nervose e tendi
nee o vascolari, ustioni: tutto 
al massimo tra i l lunedì e il ve
nerdì. 
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